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OOQI ARRIVA IN CINA Clima di grande attesa per  il leader  sovietico 
a di giovani manifestano per  la democrazia 

Fiducia in Gorbaciov 
A o lo aspettano in piazza 
Quest i trent a 
lungh i anni 
ADRIANO O I M M M 

R aggiunt i quotidianament e come siamo da av-
veniment i che soltant o poch i anni fa, in qual-
che caso poch i mesi fa, erano del tutt o impre -
vedibili , slamo già portat i talvolt a a volta r pagi-

mmm m na quand o ci Imbattiam o in notizi e che nep-
pure i maghi più fantasios i avevano osalo pre-

vedere. Si pensi a questo viaggi o di Gorbacio v a Pechino e 
al fatto che anche un avveniment o cosi caric o di sconvol -
genti novtt a sia gi i diventat o In qualch e modo normale , 
viene da pensare che slamo di front e ad un'inflazion e di 

i storici» , probabilment e perché una fase della vita del-
l'umanità , con tutt i I suol eventi prevedibil i e possibili , si è 
Chiusa o si sta chiudendo , e un'altra , con nuove e divers e 
prevedibilit à e possibilità , se ne e aperta. Si mettan o a con-
fronto , per Individuar e gli aspett i che già caratterizzan o 
questa -nuova fase», i giornal i dei prim i anni 80 (quand o si 
parlav a di «second a guerra fredda» ) con quell i di oggi . E si 

Bensì a quel che è già avvenut o nelle relazion i tra gli Stati 
nit i e l'Union e Sovietica . Ma a dirc i che siamo di front e a 

qualcos a che sta davvero modificand o il cono delle cose è 
soprattutt o questo viaggi o a Pechino di Gorbaciov . E que-
sto perch e quel che ha divis o l'Urss e la Cina - dalle prim e 
rottur e fra Kruscio v agli scontr i dell'Ussuri , alle successiv e 
polemich e per la Cambogi a e l'Afghanista n - era qualcos a 
che andava al di 14 di una rottur a fra Stati . C'era questo , 
con tutt o quel che accompagn a sempre ogni confront o fra 
grand i potenze , ma c'era anche qualcos a di più e di diver -
so, Oggi siamo cosi immers i in un mondo che sta sbaraz-
zandos i (che tenta di sbarazzarsi ) dalle ideologi e di ieri , 
che corriam o il rischio  di dimenticar e che cosa sono state 
Un qui nella vita degl i uomin i e degli Stati le ideologie , la 

a ideologica» . Tra l'Urss e la Cina non c'è stato sol-
tanto uh conflitt o per una frontier e dlllicil c oppur e per im-
porr e la a da grande potenza- , C'è stata anche 
una guerr a di religione , fatta di contrapposizion e di verit à 
divers e (sul «vero socialismo») , di scomuniche , di concil i 
di Tronto . Né si 6 trattat o soltant o di un confront o fra l'Urss 
e la Cina. SI pensi a cosa è stato 11 maoism o anche da noi , 
alle realta e ai mit i cui ha dato vita. 

S ono passal i tant i anni . Il mondo in cui viviam o 
e figli o però anche di quegl i anni di guerre di 
religion e dalle qual i si può e si deve uscir e an-
che con atti come quell i che sovietic i e cines i 

_ _ _ si accingon o a compiere . E questo non gi i per-
ché Gorbacio v e Zhao Zjyang si prepann o a 

riunilicar e le due «verità - che tanto a lungo sono state al 
centr o delio scontro . Non è davvero questo il senso di quel 
cli c sia avvenend o (anche se a Pechino c'è chi parla di 
«modell o Gorbaciov » e a Mosca la Pravda si sping e fino a 
scriver e che l'Urss ha qualcos a da imparar e dall'esperien -
za cinese) . Ma a provar e che il problem a non è quell o di 
un ritom o al passato ci sono quest i giovan i sull e piazze di 
Pechino come di Mosca che testimonian o della gravit a 
delia cris i cui è giunt o il cosiddett o «socialism o reale» e 
pongon o il problem a di risposte  laich e e democratich e a 
quell a crisi . Non siamo dunqu e davant i ad un process o di 
ricomposizion e sui vecch i modul i del moviment o comuni -
sta. ad un rafforzament o del blocch i (se di questo si trat-
tasse saremmo ancor a all'intern o di una non conclus a 
guerra di religion e e della vecchi a guerra fredda ) ma a 
qualcos a che richiede  una lettur a diversa . Il viaggi o in Cina 
di Gorbacio v è espression e in pnmo luogo di una vision e 
della politic a che impon e di prender e atto che nel mondo 
In cui viviam o è ormai fondamentale , per garantirn e la so-
pravvivenza , passare dall'er a delle contrapposizion i a 
quell a della cooperazione , Nel mondo dominat o dalla in-
terdipendenza , e dal mortal i pericol i per la sopravvivenza , 
Otton e non già costruir e nuov i blocch i ma al contrari o 
compier e passi avant i verso soluzion i global i e cioè verso 
forme di «govern o globale» . 

Studenti cinesi nella piazza Tlan An Men, continueranno lo sciopero fino afamvo di Gorbaciov 

OIUUETTO CHIESA E LINA TAMBURINO A MOINA T 

Giustizia bloccata l'8 e 9 giugno 
contro i ritard i del governo 

Giudic i 
e avvocat i 
in scioper o 
Magistrati e avvocati fermeranno:per due giorni, l'8 
e 9 giugno, il servizio giustizia per protestare contro 
i ritardi del governo nell'attuazione delle riforme. Ri-. 
tardi che rischiano di compromettere il decollo del 
nuovo processò penale. Ieri la decisione dello scio-
pero e stata formalizzata dall'Associazione magistra-
ti, che ha nominato una giunta formata da Unità per 
la Costituzione e Magistratura indipendente. 

PANO INWINKL 

I H ROMA Saranno per la 
prim a volt a insieme , giudic i 
e avvocati , ad asteners i da 
ogni attivit à nelle aule dei tri -
bunali . Le loro associazion i 
hanno promoss o di comun e 
intes a due giornat e di scio -
pero per l'8 e il 9 giugn o 
prossimi . Le ragion i della 
protest a vanno ricondotte  al-
le inadempienz e del govern o 
in materi a di giustizia , che 
minaccian o ormai di far sal-
tare il nuovo process o pena-
le, destinat o ad entrar e in vi-
gore il prossim o mese di ot-
tobre . Tra le carenze più gra-
vi vengon o segnalat e quell e 
In materi a di personal e ausi-

liario , edilizia , gratuit o patro -
cinio , polizi a giudiziaria . 

Ieri l'Associazion e nazio-
nale magistrat i ha accanto -
nato una propost a di Magi-
stratur a indipendent e per 
uno scioper o bianc o che pa-
ralizzass e ad oltranz a l'attivi -
tà giudiziaria . Ma nelle stesse 
ore questa conent e entrav a 
a far parte della giunt a ese-
cutiv a dell'Ann i a fianc o di 
Unita per la Costituzione . 
Una soluzion e di segno cor-
porativo , che contraddic e -
come nota Magistratur a de-
mocratic a - l'Ispirazion e uni -
tana e «aperta» dello sciope -

 due segretari si vedono al congresso socialista. Chiarimento prima delle elezioni 

Accordo Craxi-Fbrian i in un camper 
Presto la verifica, via e ? 
Preoccupato per l'impressione di cedevolezza verso la sua da Brescia, dove parte- ~~ 
la De data dalla sua relazione, Craxi è andato in Tv cipa ad un convegno d'indù-
per indurire la crìtica: «Una fase si è esaurita». In slrì?)'; 
precedenza si era incontrato con Forlani e aveva , D l fronte a queste mosse d. 
concordato di andare alla verifica prima delle eie- munisti presentì al congrèsso, 

giornata, i due espónente co-
 f."..' ; ._ "  7— *  munist i present ì al congresso , 

zioni . E il benservit o alla presidenz a De Mita? Voc i Petrucciol i e Macaiuso , hanno 
di un prolungament o a effett o del congresso . Il Pei  emesso una nota in cui si so-
vede in quest e moss e il segn o di un imbarazzo . "*'™ ~ "* " 

PASQUAL I CAMILL A PIBTRO SPATARO 

eaM MILANO. I due segretar i si 
sono incontrat i in un camper 
e hanno strett o un accord o 
sull a verific a che dovrebb e te-
nersi prim a delle elezion i eu-
ropee, Craxi ha insistit o per 
accelerar e i tempi , da un lato 
confermand o alla De la sua 
intenzion e di tenere in piedi 
la collaborazion e e, dall'altro . 
tornand o ad affermar e che la 
fase del govern o a guida De 
Mita è esaurita . Forlan i esprì-
me soddisfazion e per il fatto 
che il Psi i una linea 
di fondo in cui è essenzial e il 
confront o costruttiv o con la 
De e le altre forze della mag-
gioranza» , e si dice pront o al 

chianment o anche sui temi 
istituzionali , compres a l'ele-
zione dirett a del cap j dello 
Stato e il referendu m proposi -
tivo . 

L'improvvis o patto Craxi-
Forlan i ha fatto correr e molt e 
illazion i sui possibil i scenar i 
del dopo-venfica . Si parla, in 
particolare , di una diarchi a 
mimstenal e Andreotti-Crax i e. 
in alternativa , di una presiden -
za del Consigli o laica di gradi -
mento de. E oggi De Mita dirà 

stien e che l'enfas i socialist a 
sull a verific a è un tentativ o di 
nasconder e l'imbarazz o e l'ir -
ritazion e per come gli osser-
vator i hanno interpretat o la 
relazion e di Craxi . Il Psi - ag-
giungon o - evita la sola verìfi -
ca che cont i e che coinvolg e 
direttament e la sua politica : 
come raccoglier e la spint a al 
nnnovament o del sistem a po-
litico . 

Il congress o non ha affron -
tato ieri ì temi polìtic i generali : 
si è occupat o di ecologi a sfer-
rando un durissim o attacco ai 
verdi . In mattinat a ha parlat o 
l'accademic o Sakharov con 
accent i di preoccupazion e 
per la perestrojk a 

 Pri unito 
sulla nuova 
linea a a 

ALMRT O L H » M m M M CAPITANI 

a * RIMIMI. La parol a sui tem-
pi della «venlica» , il destin o 
del govern o De Mita e forse 
della legislatura , toma oggi a 
Giorgi o l a Malta, che conclu -
de il congress o di Rimini . Ieri 
la linea di prudent e apertur a a 
nuov i squilibr i politic i del se-
gretari o repubblicano , e so-
prattutt o l'obiettiv o del «quarto 
polo» laico con liberal i e radi -
cali , hanno ricevut o fort i con-
sensi dal congress o In questo 
senso si sono espress i uomin i 
come Valiani , Maccanico , Bat-

taglia , Del Pennino , pur tra 
qualch e accento diverso . E 
l'arriv o a Rimin i di Marco Pen-
nella, che è riuscito  a tarsi ap-
plaudire . ha confermat o il «to-
no* della penuttim a giornata . 
Il Pri ha organizzat o poi un 
confront o intemazional e con 
Kissinger , Giscard D'Estain g e 
Simon Peres. il leader israelia -
no, raccogliend o la posizion e 
di La Malfa, ha parlat o di solu -
zioni pacifich e per i territor i 
occupati . 

ROBERTO CAROLLO, A PAGINA 4 ALUPA0INI3B 4 

In cod a 
alla classific a 
cresc e 
la bagarr e 

Mentre un'Inte r tranquill a e in ottim a salut e liquid a (2-0) 
anche il Lecce e porta' a sette punt i il vantaggi o sul Napoli , 
in coda la lott a per non retroceder e registr a improvvis e re-
surrezioni . Ascoli , Cesena, Como e Lazio vincon o tutt e con 
il medesim o punteggi o (1-0), battendo , nell'ordine , Bolo -
gna, Pescara, Atalant a e Pisa. Propri o quest'ultim o a quot a 
17 pare ormai spacciato . Ma nella grande bagarre sono ora 
coinvolt e anche Pescara, Bologn a e Lecce. Il Torin o rime-
di * un punt o (0-0) nel derby della Mole e In pareggi o (1-
1) finiscon o anche Fiorentina-Veron a e Sampdorie-Mllnn . 
Nella foto : Casagrand e autor e del gol-partit a dell'Ascoli . 

H6UOWCWT 

TOtOCald O II montepremi del Tolotal-
Clnaii e milion i cio non Mle Dlu-  ** iniqu e milion i non è andal0 ^  ^ 
e m e z zo ta22.335.26i.3w * 
a l tvauU> i dentementel'lnteresatp»» » 
« a r c u i l i campionat o dominat e da)-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^  l'Inte r si e affievolito , (a) 

^  quote sono di ordinarl i an4-
ministrazione . Ai 1.988 vincitor i con tredic i punt i vanit o 
5.017.000 lire , ai 38.058 vincitor i con dodic i punt i spettan o 
invece 292.200 lire . Nella colonn a vincent e neanch e un se-
gno «2», otto «I» e cinqu e «X» in questo ordine : 

X 

Tennis ! a Roma , Gabnela Sabatini ha vinto 
Second o COnion e teri a Roma 8" Internat'oni-setunu o arp ione , „ d,|ta|ia d, lgm^ w _ 
Vinc e do in tinaie la spagnola San-

Gabriel a Sabatin i chez > " ? "  M u

vuuiHii,mMui H y a n e cjfnpion,,, , argenti -
_ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ "'  beniamln a del pubblic o 
™ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ 1 ™ ^ ^ ^ romano , si era gi i impon i 
al Foro Italic o lo scors o anno e punt a ora a vincer e il «Ro-
land Garros» a Parigi . Oggi prend e 11 via il torne o maschil e 
con numeros e assenze Ira i «big» e lo svedese Mais Wìlan-
der favorito . 

A PAOIN* 1 1 

N I L U PAOMM CBNTRA U 

Si contano i voti 
a forse 

torna peronista 
L'Argentina ha votato ieri per eleggere il succes-
sore del presidente Raul Alfonstn. I risultati del vo-
to, che si è svolto senza incidenti in tutto il paese, 
sari noto all'alba di stamane (ora italiana). I 
sondaggi davano per vincente il candidato pero-
nista, il novello «Caudillo» Carlos Menem. Sul volo 
ha pesato lo scoraggiamento di un paese alle pre-
se con un'inflazione da capogiro. 

FABI O OIUSSANI 

S AIRES. Già alle 
otto di ieri mattina , orari o di 
apertur a delle urne, davant i ai 
segtf ì si erano format e lungh e 
file . Ma il prim o a votar e nel 
suo seggio di La Rioja è stato 
propri o il favorit o alla succes -
sione di Alfonstn , Carlos Me-
nem. Anche Angeloz , delfin o 
di Alfonst n e rival e del candi -
dato peronista , ha tatto il suo 
dovere di cittadin o molt o pre-
sto, nella citt a di Cordob a di 
cui e governator e I due con-

tendent i alla massim a caric i 
dello Stato hanno poi aspetta -
to i risultat i lontan i da Buenos 
Aires . Motivo di prudeni a vi-
sto che la campagn a elettora -
le e stata mott o acces i fino al-
le ultim e battute . 

Con il voto di ieri gli argen-
tin i hanno scelt o 600 grand i 
elettori , cui spetterà , il 10 ago-
sto prossimo , il compit o di 
confermar e la nomina . Il nuo-
vo president e si insedìer i il 10 
dicembr e prossimo . 

A PAQINA

«Noi teologi diciamo ai vescovi... » 

Oggi i l apre la 21'> 
bic a del vescov i Italian i e 

l auol livor i fluirà  per 
rimbalzare  11 document o 
del 63 teolog i Italian i 
che port i anch e l i i r » 
firm a e che. «econd o al-
cun i giornali , f r i cu i Av-
venire , rappreaenu t un 
attacc o al Papa. Come 
giudic i quest a reazione ? 

Il documento , sul quale lavo-
riamo da mesi, non e nato in 
rapport o alla Cei, ma dall'esi -
genza di offrir e un aiuto ai fe-
deli che provan o un disagi o 
notevol e ed a volt e uno scon -
fort o che li allontan a dalla 
Chiesa a causa di certe ambi-
guità , di incomprension i e di 
irrigidiment i che si riscontrano 
nelle struttur e ecclesiali . Ab-
biamo voluto , perciò , rivendi -
care soprattutt o la fedelt à ad 
alcun e indicazion i del Conci -

. Ilo che ci sembran o trascura -
te. 

' A propost o del Condilo , si 
o settor i della gerarchl a 

che tendon o a presentarl o 
come pastoral e e baila . Voi 
Invece mi pare che alate deh 
l'opinion e che un atteggia . 
mento pastoral e nuovo non 

Dopo la «dichiarazione di Colonia» di 
163 teologi tedeschi contro il «centrali-
smo romano» e i documenti dei franco-
belgi e spagnoli, anche 63 teologi italia-
ni, l'altro giorno, ne hanno sottoscritto 
uno. Abbiamo Chiesto a monsignor 
Carlo Molari, uno dei più autorevoli fir-
matari, di chiarirne il senso. Non è con-

tro il Papa o qualcuno - ci ha detto in 
questa intervista - ma è rivolto ad apri-
re una discussione sul disagio che esi-
stenella Chiesa per «incomprensioni ed 
irrigidimenti disciplinari». I grandiosi 
cambiamenti nel mondo, soprattutto 
dall'Est, esigono risposte nuove anche 
da parte degli studiosi di teologia. 

post a non implicar e un 
cambiament o dottrinari o ed 
una prospettiv a nuovi.. . 

Propri o su questo punt o c'è 
una riflessione  important e nel 
documento , per chiarir e la 
specific a funzion e della teolo -
gia che esige spazi di libert a 
all'intern o di tutt a la pastoral e 
ecclesiale . Il fallo che il Conci -
lio sia stato prevalentement e 
pastoral e non vuol dire che 
non abbia dato indicazion i 
dottrinari e nuove su cui riflet -
tere. Anzi , questa è la vera pa- . 
sforale . Ora slamo convint i 
che le mancanz e riscontrat e 
non siano tali da frenare , da 
bloccar e la ricchezza  prorom -
pente delle molt e comunit à 

ALCCST I SANTINI 

ecclesial i impegnat e per la 
giustizia , per la pace, nella te-
stimonianz a della solidariet à e 
della carità . Ed * propri o per-
che queste ricchezz e non va-
dano perdut e o frenate che 
abbiam o preparat o questo do-
cument o che non è contr o 
nessuno , ma mira ad aiutar e i 
fedel i a vivere nella speranza e 
nella gioia . 

viviam o moment i di grand i 
cambiament i che Impongo -
no anche alla teologi a di 
trovar e risposte  nuove , Ba-
tt i pensare al problem i del-
l'Americ a Latina , dell'Afric a 
e dell'Es t europeo . 

I cambiament i notevol i a cui 
stiamo assistendo , che richie -

dono prospettive , nuove ed 
una pastoral e nuova , spingo -
no anche i teolog i a dare il lo-
ro contributo . Le sollecitazion i 
che ci vengon o soprattutt o 
dall'Es t coinvolgon o tutti . Ieri 
mattina , nella liturgia , abbia-
mo pregato per l'imminent e 
incontr o ecumenic o di Basilea 
sui problem i della pace e del-
la giustizia . Saranno presenti , 
in forma> ufficiale , esponent i 
del Consigli o delle conferenz e 
episcopal i europee presiedut o 
dal cardinal e Martini , del Con-
sigli o delle Chiese protestant i 
e delle Chiese ortodosse . Ci 
sono cose grandios e che si 
stanno muovend o le qual i esi-
gono rispostenuove . 

Il document o parla di disa-

gio e di Incomprension i che 
sono present i nella realtà 
ecclesiale . Quali tono? 

Non abbiam o fatto un elenco 
di cause. Siamo partit i dalla 
esistenz a di, un disagi o molt o 
diffus o le evi ragion i posson o 
essere quell e di irrigidiment i 
disciplinari , dì incapacit à di 
coglier e certe situazion i e di 
affrontarl e con duttilit à disci -
plinare . Anche le recent i di-
scussion i sull a libert a di 
ricerc a a proposit o di padre 
Haring e di altr i hanno messo 
inevidenz a questo malessere . 

Rispett o al precedent i docu -
menti del teolog i tedeschi , 
franco-belg i e spagnoli , co-
me si caratteri! » quell o del 
teolog i Italiani ? 

Quello italian o è meno.pole -
mico , più diaiogico . Perciò so-
no rimast o sorprès o della rea-
zione di alcun i organ i di stam-
pa, Mi auguro, , quindi , che ì 
vescov i leggano il .documento , 
che è un invit o al dialogo , 
mettend o da parte certe pole-
miche pia o meno interessat e 
che nort contribuiscon o a 
chiarir e le ragion i del disagi o 
esistent e per superarlo . 

IL CAMPIONAT O DI. 

a 

i Ha vint o un campionat o 
ma ne ha persi due. E a Stoc-
carda, mercoledì , si gioca . 
quell o che le resta: una Cop-
pa per dimenticar e beghe e 
delusioni . Una squadr a fort e e 
ricc a di classe paga gli error i 
di una societ à dispost a a tutto , 
anzi a troppo . Il Napol i mi fa 
rabbia . Ha buttat o al vento 
una storica , Irripetibil e occa-
sione . Il ,suo «ciclo» , avrebbe 
potut o essere esaltante . per 
tutt o il calci o italian o eppur e 
non è mal iniziato . Nel segno 
di Maradona e nata una spe-
ranza, sotto lo stesso segno 
quell a stessa speranza si è 
lentament e (e, aggiungerei , 
inevitabilmente ) spenta . 

Dedico ' questo mio com-
mento al campionat o paralle -
lo, a quell o che non si celebr a 
di domenic a (o di sabato) , 
bensì di mercoledì . Tra le lun-
gaggin i del nostr o torneo e le 

folgorant i e concentrat e emo-
zioni europe e corron o fin 
tropp o evident i legami . Si gio-
ca su due tavoli . Con il rischio 
(vero Boskov? ) dì perdere su 
entrambi . Ora tocca al Napol i 
salvare una stagione . Ci riesca 
o noè, nel suo caso, parados -
salment e poco importante . Il 

» Napol i è stato un'illu -
sione e la Coppa Uefa non 
cambier à le cose. Vogli o esse-
re franco , Maradona ' è un 
grandissim o giocatore , un uo-
mo sensibil e e simpatico , la 
sua classe spesso è stata per 
gli azzurr i l'unic a arma vin-
cente. Ma le condizion i della 
sua permanenz a a Napol i so-
no state, e sono , un boome-
rang micidial e che nessun a 
squadr a può permetters i di 
tollerar e e che nessun a socie -
tà mai e poi mai dovrebb e ac-
cettare . 

Non è un fatto di soldi , né 

di baby-sitter , né di insegnant i 
d'inglese , né di bigliett i aerei, 
né di fuoriserie . È un tatto di 
rapporti . Quell i tra il Napol i e 
il suo campion e sono ;.profes -
sionalment e scorretti . E, pro-
prio per questo , perdenti . La 
«liberta , che Maradon a ha 
preteso è ottenut o non è con-
ciliabile , lo si ammétt a o me-
no, con la creazione , l'armo -
nia, l'unit a di un gruppo , E, fi-
no a prova contraria , ih cam-
po, panchin a a parte, si scen-
de in undici . Mercoled ì il «pi-
be» farà forse il solit o miracol o 
tirand o fuor i dal suo incredibi -
le repertorio  l'ultima , mirabil e 
invenzione . Me lo auguro per 
lui e per II Napoli . Eppure mi 
resterà il rammaric o per qual -
cosa che potev a essere e non 
è lìtato . E, badate, non certo 
per colp a di Maradona . Ma 
per colp a di chi ha gli ha per-
messo di restare , oltr e che 
prodigio , anche bambino . 

Occhetto 
parte oggi 
per  gli 
Stati Uniti 

A Inizia oggi la visit a 
del segretari o general e deil W 
Achill e Occhett o negl i Siati 
Uniti . Il leader comunist i 
giunger à nel pomeriggi o (ore 
14,30 locali ) a New York i o 
accompagn a Giorgi o Napoli -
tano della Direzion e del paini . 
to. Occhetto , si trattem i negl i 
Usa lino a sabato prossimo . Il 
programm a della visit a » ri-
masto lino all'ultim o copert o 
da riserb o diplomatico . Mola 
appuntament i sono comun -
que noli , R e t t o s i tanne-
rà con esponent i e oenonìlin i 
dei partit i democratic o « re-
pubblicano , cor i Davkt ROCK-
feller , j commentator i r del 
«New York Hrhes«,e del .W*. 
shìngto n Post», tarrè conferen -
ze e dibattiti . Gioved ì sarà ri-
cevuto dal segretari o general e 
dell'Ora , Peri» de Cuellar 

i 
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POLITICA INTERNA 

o con Forlani nel camper 
l segretario de è disponibile: 

a la collaborazione 
nella vecchia maggioranza a cinque» 

Un patto per  liquidar e e ? 
Tra i due segretari concordate 
trattativ e a cavallo delle elezioni 

i di un Andreotti-Crax i 

l Psi tuona per  una verifica 
Nota del Pei 
Una mossa 
per  coprir e 
l'imbarazzo 

. e dichiarazioni 
di Craxl a , l'incontr o 
del segretario socialista con 
Forlani, poi  commenti di altri 
dirigenti al congresso hanno 
riproposto ieri pomeriggio il 
problema delle sortì futur e del 
governo e , del senso 
della verillca a cinque che do-
vrebbe aver  luogo prima delle 
elulioni europee e delle stes-
se i allacciate ieri dalla 
relazione. Claudio Petruccioli 
ed Emanuele , i diri -
genti comunisti che seguono 
l'assemblea socialista nell'ex 
stabilimento Ansaldo, hanno 
commentato tali sviluppi della 
situazione con questa dichia-
razione: o della 
prima giornata del congresso 
socialista conferma nel modo 
più evidente le difficolt a politi -
che nelle quali si dibatte il Psi. 

a pretesa di non avere alcun 
problema da discutere e da 
chiarir e è smentita da un fer-
mento che rivela un forte ner-
vosismo e una cena dose di 
confusione. e critiche al go-
verno e alla maggioranza non 
hanno trovato, nella relazione 
di Crani, altro approdo che la 
pia tradizionale e scontata ri-
chiesta di una verifica da tutti 
interpretata come un modo 
per  non toccare e non cam-
biare nulla. Proprio questa 
corretta interpretazione deve 
aver  provocato nel vertice so-
cialista o e irritazio -
ne. Adesso, per  tentate di 
uscirne si cnlatizza la richiesta 
di verifica, senza che sia chia-
ro su che cosa e per  che cosa. 
Quello che si sta in realtà gii 
verificando, anche in questo 
congresso, e l'esaurimento di 
una politica, che comporta da 
parte del Psi una «considera-
zione dei propri rapporti con 
le forze della sinistra, da un 
lato, e con la e dall'altro. . 
«Finché si sottrae a questa ri-
considerazione - afferma la 
nota della delegazione comu-
nista  il Psi evita la sola venfi-
ca che conta e che coinvolge 
direttamente la sua politica. 

a verifica da avviare a questo 

..punto e quella da noi propo-
sta nel recente dibattit o alla 
Camera:, come raccogliere, 
anche sul terreno delle rifor-
me istituzionali ed elettorali, 
la spinta  che sta diventando 
sempre più torte - al rinnova-
mento del sistema politicò nel 
senso delle alternative di go-
verni e di programmi. Comun-

- que, se ci sarà un incontro dei 
partil i della maggioranza. l 
primo punto all'ordin e del 
giorno è gii scritto: l ritir o del 
decreto sui ticket e l'avvio di 
una politica finalmente seria 
per  la riform a del sistema sa-
nitari o e per  il risanamento 
della llnanza pubblica». 

a a 5 a delle elezioni. È l'unica a 
del patto o o i a i e .
fa  cosa? i del i lasciano e che e 
solo a e l'addio a e .  giochi i -

o i dopo le elezioni , quando si do-
o e il , e istituziona-

li , e i nuovi i del . Al-
a di una a ? 

J A 
fa* . Un Arnaldo 
Forlani stranamente efferve-
scente compare nei capan-
noni dell'ex Ansaldo.  suoi 
collaboratori dicono che è 
venuto ad ascoltare Sakha-
rov. , all'improvviso, i) se-
gretario de scompare alle 
spalle della gigantesca pira-
mide che sovrasta la presi-
denza del congresso sociali-
sta. e va? 

È atteso da Bettino Craxi, 
nel camper-studio-salolto-
angolo riposo che l'onni-
scente Panseca ha allestito 
per  il segretario. Va a battere 
il ferro ancora caldo della 

» e della «re-
sponsabilità'  socialista, E 
mezz'ora dopo Forlani riap-
pare sprizzando soddisfazio-
ne da tutt i i pori. Va a saluta-
re le delegazioni straniere in 
compagnia di Gennaro Ac-
quaviva, prende un caffè 
con Gianni e , 
chiacchiera in un angolo 
con Claudio . E di 
casa, . Pace fatta, 
allora? «Ci sono - dice Forla-
ni - del punti di divergenza. 

a ciò che conta è che il Psi 
riaffermi  una linea di fondo 
in cui è essenziale il con-
fronto costruttivo con la e 
e le altre forze della maggio-
ranza.. , il pentapar-
tit o è salvo. a è salvo il go-
verno e ? 

Forlani qualche conces-
sione l'avrà pur  fatta a Craxi. 
Scontato il si alla verifica, 
considerato come il male 
minore rispetto alla resa dei 
conti invocata da Bruno Vi-
semini alle assise repubbli-
cane. a verifica - concede 
Forlani - siamo pronti a far-
la». E aggiunge: «Pensiamo 
che sarà util e se si svolgerà 
con il proposito di darle una 
conclusione costruttiva e va-
lida». Comprenderà anche le 
riform e istituzionali? l segre-
tari o de si tiene sulle sue: 

o orientamenti diffe-
renziati all'intern o dei vari 
partit i che occórre affronta-
re». , discutere si 
pud, quanto a trovare le so-
luzioni chissà. E chissà che 
non tomi utile propri o l'ar -
ma che Craxi ha brandito 

minacciosamente nella rela-
zione: il referendum propo-
sitivo. «Anche su questo la 
nostra disponibilit à c'è», di-
ce Foriani. 

È un Forlani troppo «am-
morbidente» per  questo Psi a 
caccia di spazi politici e, so-
prattutto , elettorali. Cosi 
compare i a chiarir e 
che «la verifica si sa come si 
apre ma non si sa come si 
conclude», perchè «dovrà es-
sere a tutto campo, di carat-
tere politico, e non limitarsi 
a registrare soltanto ciò che 
non è andato bene nell'azio-
ne di governo». l numero 
due del Psi amplifica nei ca-
pannoni dell'ex Ansaldo eia 
che Craxi sta dicendo negli 
studi televisivi di , va-
le a dire che «una fase politi -
ca si è esaurita». Quella, per 
intenderci, identificabile nel 
governo di e . Allora , 
la crisi continua ad essere 
dietro l'angolo? a voce cor-
re dietro le quinte dei con-
gresso socialista. E Craxi, al 
suo ritomo, né conferma né 
smentisce. Fa la sibilla: «Sia-
mo in uria fase in cui biso-
gna compiere una verifica 
accurata della situazione». ' 

Quel che è certo è che la 
verifica si farà prima delle 
elezioni europee. «Prima si 
fa meglio è», dice . E 
il Psi cercherà di ottenere in 
quella sede la certificazione 
che il governo e a ha 
fatto il suo tempo, cosi da 
tornare a far  campagna elet-
torale senza l'impaccio di 

Craxi in tv un po' più dur o 

«Una fase s'è chiusa 
la e » 
«Siamo in una situazione , se non di i 
evidente. Una fase politica si è . , 

o a , a di e la a 
a dopo la e accomodante -

ciata al . a a o , 
a il «continuismo» del , chiede una -

fica di . a i dice: «Siamo fe-
deli alla linea di . 

PIRRO SPATARO 
. «Eh, non dondo-

lare. Troppe cose vuoi tu. Un 
po' di dondolio che vuoi che 
sia Non parla del dondolio 
politico il segretario socialista. 
No, risponde a.Giovanni -
noli prima che parta -
sta e spiega che per  lui è diffi . 
Cile non ondeggiare sulla pol-
trona. Sembra quasi un'allu-
sione. Perchè di  a poco Bet-
tino Craxi darà prova della 
sua grande capacità di dire e 
non dire. Non gli sono piaciuti 
i titol i e i commenti dei gior-
nali. Quello di un Craxi poco 
minaccioso non lo ritiene un 
ritratto  giusto. 

Si può pensare, chiede -
noli, a un e a bis? E lui, 
scandendo te parole: «Adesso 
siamo ancora alle prese con 
quello che c'è ed è quindi be-
ne che esaurisca, ed ha già 
esaurito còme mi pare, questa 
sua fase. o di che si dovrà 
aprir e un chiarimento. Su co-
me e quando lo si voglia apri-
re la riflessione è aperta». Pre-
ferisce, ora, non escludere la 
crisi prima delle europee. o 
introdott o un dibattito, l con-
gresso prenderà una decisio-
ne alla fine, giovedì qualche 
voto lo daremo», risponde. a 
allora, il Psi non ritiene più di 

una solidarietà obbligata. a 
partit a della ricontrattazione 
del programma, riform e isti-
tuzionali comprese, dovreb-
be essere giocata subito do-
po il voto, forse sulla base 
dell'esito elettorale o, più 
probabilmente, del patto se-
greto stretto ieri, nelle ovat-
tate pareti del camper  di 
Panseca, tra Craxi e Forlani. 
Non a caso i vuol ve-
rificar e le «compatibilità di 
questa coalizione». Pud es-
sere il viatico a un governo 
Andreotti-Craxi , in virt ù an-
che del labile avallo dato 
dall'attual e ministro degli 
Esteri all'elezione diretta del 
presidente della a 
(dopo tre votazioni - aveva 
detto a suo tèmpo - andate 
a vuoto in Parlamento), op-
pure al passaggio del testi-
mone a un presidente del 
Consiglio laico che trascini il 
pentapartito fino alla fine 
della legislatura. Un prezzo 
troppo salato per  Forlani 
che al congresso de ha giu-

rato fedeltà a e ? C'è 
un argomento che il segreta-
ri o de ha già cominciato a 
spendersi tra i meandri del-
l'ex Ansaldo: l Psi tiene 
conto che nella situazione 
attuale non c'è un'alternati -
va». 

È, dunque, l'alternativ a 
negata che lega il Psi mani e 
piedi in questo o in chissà 
quale altro pasticcio penta-
partitico . A Gianni e -
chelis sta bene cosi. a il 
camper  dove Craxi continua 
a ricevere i maggiorenti del-
l'alleanza di governo:. «Vede-
te, l'isolamento socialista si 
è sciolto come neve al sole». 
Grazie a una scelta centrista, 
però. «Centrale, non centri-
sta», dice lui. l vice, presi-
dente del Consiglio non sen-
te obiezioni: «Noi siamo nel 
gioco politico, senza subal-
ternità. a dell'egemonia 
de è finita, in modo irreversi-
bile. Certo, i tratt i conserva-
tori di questo partit o sono 
evidenti, ma deve fare i conti 

con il nostro riformismo». 
C'è chi, come Giorgio -

, non si rassegna. «Non ci 
rassegneremo mai - dice in-
fatti alla tribun a - a questo 
destino di una democrazia 
senza ricambio». Continua a 
sognare la «grande sinistra». 

a intanto promette l'alli -
neamento della sinistra so-
cialista: «Non ci sono - dice 
- contrasti di fondo con Cra-
xi. o che la differenza 
sta nel come si concepisce e 
si pratica la scelta dell'alter-
nativa nel futur o più prossi-
mo. Noi forse siamo presbiti 
e per  questo la vediamo più 
vicina». Ottaviano l Turco, 
segretario generale aggiunto 
della Cgil, chiuso con Craxi 
T'incidente» sullo sciopero 
generale, auspica che «una 
volta passate le elezioni si 
cominci a discutere in modo 
nuovo a sinistra». 

a aldilà degli auspici e 
dei desideri, il Congresso so-
cialista sembra imboccare 
un senso unico. 

dover  garantire la stabilità? 
i siamo stati sempre leali e 

non so se questo ci costerà o 
meno. a stabilità politica -
dice - è importante. a non 
può essere messa al servizio 
di niente, uno se la deve gua-
dagnare». Poi difende Bruno 
Visentini, definito «rimbambi-
to» da Ciriaco e a e dice 
che è un uomo «intelligente e 
acuto». l problema semmai -
aggiunge - è capire come il 
Pri intende uscire da questo 
stato critico». 

i non sembra avere dub-
bi: verifica. i den-
tro anche i temi istituzionali» -
aggiunge. E fa sapere anche 
che, se si deciderà di orientar-
si per  l'elezione din .a del 
presidente della , il 
Psi sarà anche disposto «a 
prendere in esame una rifpr -

a elettorale in un senso più 
aderente alla nuova configu-
razione Vdéf sistema e quindi 
cadrebbe l'ipotesi di uno sbar-
ramento». i è malizioso. 
E gli chiede se sarebbe dispo-
sto a non essère candidato al 
Quirinal e pur  di far  passare 

Craxl e i durante  lavori 

questa riforma.  «Temo che sia 
una norma anticostituziona-
le». risponde. 

Questo governo non va, ma 
l'alternativ a non è proponibi-
le.  Perché, secondo Craxi, 
quella proposta dal Pel «non è 
convincente». «  comunisti -
sostiene r- parlano di alternati-
va, ma quando si. presenta 
l'occasione per  un accordo 
con la e sono sempre in pri-
ma fila, come a Palermo». 
Non c'è niente di buono net 
Bei? a volontà di cambia-
mento è solo nell'aria e non 
nella realtà - dice ^ e si scon-
tra con la vischiosità del con-

servatorismo e del continui-
smo». a i socialisti europei la 
pensano diversamente... «Ve-
drete - risponde ^ che quan-
do si approfondiranno le ana-
lisi, i giudizi saranno più pru-
denti». i Ócchetto ricorda gli 
anni comuni dell'università. 

o nei suoi confronti - ag-
giunge - un rapporto di gran-
de affetto. a ci siamo persi 
di vista da ajlora, e rocchetto 
di oggi lo conosco meno». Ca-
de anche la «casa comune» 
perché è «complicata, visto 
che nella sinistra ci sono an-
cora tante famiglie». E sullo 
sciopero generale ripetè pari 
pari le cose già dette: «È un 

vecchio strumento del rivolu-
zlonarismo sindacale». Per  lui 
non è vero che nel paese, co-
me dice il Pei, ci sia una mag-
gioranza diversa. «Se fosse co-
si - aggiunge - i comunisti 
chiederebbero le elezioni...». 

Un Craxi, come'si vede, 
meno «tranquillo» e più criti -
co. Ci sarà la crisi? «Siamo in 
una fase in cui bisogna com-
piere una verifica accurata 
della situazione», risponde 
Craxi. a poi assicura: l con-
gresso non potrà capovolgere 
lo spirito costruttivo e di colla-
borazione che è la nostra li-
nea di fondo». 

Altissim o 
ora vede 
«spiragl i 
di schiarita » 

Per il segretario liberale fa stagione dei congressi, anziché 
provocare la «definitiva destabilizzazione del quadro politi -
co», sta aprendo «qualche spiragio di schiarita». o Al-
tissimo (nella foto) ritiene che la «verifica» tra i leader  della 
maggioranza, chiesta ormai un po' da tutti , debba avvenire 

, cioè prima delle elezioni europee, per  evitare di 
giungervi «in ordine sparso». «Una verifica oggi - sostiene 
Altissimo - permetterebbe di presentare agli elettori una 
maggioranza più solidale e più convinta». 

a Cartella 
dice: «llgovemo? 
Prospettive 
non certo buone» 

e da Altissimo, 
il segretario del Psdi si mo-
stra pessimista sulle sorti del 
governo: «Per  il futuro della 
coalizione - dice Antonio 
Cangila - non sì ricavami 

 certo buone prospettive». 
~ Perché? Perché il Pri «pensa 

a formule che si ritagliano sulle personalità di Spadolini e 
Visentini», mentre il Psi «propende per  la formula deU"a> 
spelta e vedi"». Entrambi sono dunque, magari senza voler 

, «destabilizzatori». E la verifica? Cariglia la sdrammatizza: 
è del tutto naturale, dice, e invece la si vuol far  passare per 
un «summit dei tempi della guerra fredda». n ogni caso, a 
meno di un'«antlclpazione» di e , il vertice a cinque 
dovrebbe tenersi dopo le elezioni. 

a minoranza 
liberale: 
«Subito 
la verifica» 

Alfredo Biondi, leader  della 
minoranza liberale, giudica 

» il «tema della verifi-
ca posto da Craxi«, anche 
perché il segretario del Fri 
avrebbe smentito «le ipotesi 

^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ catastrofiche che gli veniva-
—*™ no attribuite». a la verificai 

è bene che avvenga prima delle elezioni, «per  evitare doppi 
o tripl i giochi». E, a proposito di verifiche, meglio «verifica-
re» anche il «polo laico»: Biondi (e con lui e Costa) 
lo giudicano fruit o di una «trattativa verticistlca» e lamenta-
no che il congresso repubblicano abbia riservato al Pli «un 
trattamento riduttiv o e ingiustificato*. 

Sanza (De): 
«Alternativ e 
a De Mita 
non ce ne sono » 

Anche il demltJano Angelo 
Sanza saluta con favore la 
ventilata verifica, visto che 
«la forza di un esecutivo di-
pende dalla solidarietà C
chi ne fa parte*. , 

_ ^ - ^ ^ — ^ ^ _ - 1 ^ _ beri venga un vertice a cln-
,**"** —™** — que per  «rinsaldare le regio-

ni dell'alleanza ed esaminare i comportamenti del partii ] 
misurando coerenza, senso di responsabilità e reale volon-
tà di sostegno». , la verifica dovrebbe dare l'occa-
sione a e a per  distribuir e le pagelle ai suoi ministri , e al 
parlit i che li esprimono. n ogni caso, assicura Sanza, la re-
lazione di Craxi e o di Spadolini dimostrerebbero 

a di ipotesi politiche alternative al di fuori del 
pentapartito* . 

Del Turco : 
«Dopo i l vot o 
nuov o rapport o 
a sinistra » 

Ottaviano l Turco, segre-
tario socialista della Cgil, dà 
una lettura della relazione 
di Craxi in chiave di unità > 
sinistra. l grande tema dei 
prossimi mesi - sostiene il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sindacalista - non sarà un-
,,,*  to la sorte del governo, 

quanto l'altr a fase della vita della repubblica». Una fase, fa 
capire l Turco, che sembra passare per  la ricucitura  del 
rapport i a sinistra: «Passate le elezioni - dice - bisognerà di-
scutere in modo nuovo a sinistra. Craxi ha posto il tema 
dell'alternativ a come un processo: alcuni senti sono stali 
buttati , altri se ne devono gettare». 

Cesana (Mp): 
«Brav o Craxi , 
comunist i 
inaffidabili » 

il presidente del o 
popolare, il braccio politico 
di , non nasconde la aorl-
dislazlone per  la relazione 
di Craxi: «Gli si deve ricono 
scere - commenta Giancur-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ lo Cesana - continuità e 
 lealtà». E aggiunge: £ ano-

altamente imparagonabile con il voltafaccia di Ócchetto: il 
Pei sta mostrando tutta la sua inaffidabilit à e strumenlalità». 

i conseguenza, conclude Cesana, è «quanto mai opportu-
no, oltre che ragionevole, il filo socialismo della segreteria 
do. 

Oliando : 
e attiche psi 

dimostran o 
l'importanz a 
di Palermo» 
rinnovamento della politica: un rinnovaménto necessario 
nell'inter o paese». E le polemiche di Craxi dimostrerebbero 
anche, aggiunge Orlando, «il grande ruolo politico dei cat-
tolici democratici, il grande possibile ruolo futuro della . 

O ' 

a Orlando risponde 
sereno alle violente cntìche 
scagliate contro di lui da 
Craxi: l suo intervento - di-
ce - conferma come sia or-
mai necessaria e e 
un'attenzione nazionale al-
l'esperienza palermitana di 

l segretario del Pri : mi auguro che e a ritir i gli insult i a Visentini 
Spadolini sibillin o sulla verifica: ne ho già parlato con Forlani e con Craxi 

E oggi la parola passa a a a 
a a o dopo delle elezioni? E pe e 

che cosa? A i o le nuove -
mazioni di i » di e . 

a o La a è occupato a e -
, , , e l'avvocato Agnelli, e a 

e il consenso e più consistente 
che il o i in a o gli -

. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALURT O U I S S 

* . Gianni Agnelli a l'Avvocato risponda: n 
non è imprevedibile come 

o Pannella. Aveva pro-
messo di esserci e quando ar-
rivano gli i 

, d d'Estaing e 
Simon Peres è  seduto n pri-
ma fila. Fotografi, cameramen 
e qualche cronista riuscito a 
superare 1 cordoni protettivi si 
affollano. Pare che a una do-
manda.sulla stroncatura che 
la sorella Susanna ha fatto sul 
«polo laico» propugnato da a 

famiglia siamo sempre molto 
uniti». Un'altr a mazzata al car-
tello elettorale Pri-Pli-Pannel-
la? 

a a comunque, se de-
ve stare alle voci inteme al 
suo partito, ha più di un moti-
vo di soddisfazione. Pur  con 
diverse accentuazioni, ieri la 
sua linea di prudente apertura 
ad un mutamento degli equili-
bri politici che fapemo sulla 
crescita politica e elettorale di 
un «quarto polo» laico e de-

mocratico è stata appoggiata 
da esponenti repubblicani di 
spicco come i ministri -
beo e Battaglia, dal capo-
gruppo alla Camera l Pen-
nino - il più, convinto protago-
nista dell'operazione Pannella 
-, da Giorgio Bogi, e dallo 
stesso anziano senatore o 
Valiani. 

Quest'ultimo ha condiviso il 
giudizio negativo sulla e e 
sul governo di Bnino Visentini 
e ha rimproverato e a per 
aver  risposto con gli insulti 
(Visentini è un «rimbambito», 
avrebbe detto il presidente del 
Consiglio), anziché meditare 
su rilievi giusti del presidente 
del Pri. Anche per  questo «in-
crescioso» incidente Forlani 
ha buttato acqua sul fuoco di-
cendo di «non credere» a 
quella frase di e . a 

, in apertura, ha reagito 
con durezza, dicendo che si 
augura che e a smentisca 
(come ha fatto già altre volte) 
e che i repubblicani a questi 

insulti rispondono con civiltà 
e fermezza senza ricorrere  ad 
un «linguaggio disdicevole» 
che non si confà ad un presi-
dente del Consiglio. Visentini 
però è rimasto isolato nella 
sua «forzatura» dei tempi: il ri-
fiuto di elezioni anticipate, ie-
ri , è stato una costante degli 
interventi succedutisi alla tri -
buna. l ministro Battaglia ha 
disegnato questo scenario: al-
la «verifica» indicata da a 

a e fatta sostanzialmente 
propri a da Craxl si andrà do-
po le elezioni europee. A quel 
punto le soluzioni possibili so-
no tre: la , messa alle strette 
dagli alleati, si ricompatta e 
sostiene un e a «bis». n 
questo caso il Pri dovrebbe 
chiedere i dicasteri economici 
(col rientro  di Visentini?) per 
garantire un «vero risanamen-
to». a questa prima ipotesi 
potrebbe non essere facilmen-
te digerita dal Psi, che oltrelut-
to - dice Battaglia - ha nuovi 
problemi alla sinistra con' il 

Pei di Ócchetto e il movimen-
to sindacale in ripresa: sarà 
avanzata quindi una presiden-
za del Consiglio socialista? E 
qui si delinea la terza ipotesi: 
che alla fine il ricorso a nuove 
elezioni, per  quanto da scon-
giurare, divenga ineluttabile. 

a il quadro delineato da 
Battaglia potrebbe essere 
«bruciato» dall'anticip o a pri-
ma delle elezioni della famo-
sa «verifica»; da o giun-
gevano ieri le affermazioni di 
Craxi, Forlani e , per 
quanto sibilline, favorevoli a 
questa eventualità. [  segreta-
rio del Psi ha anche detto di 
«voler  capire meglio» le tesi «di 
Visentini e del Pri>. Giorgio a 

a però non ci sta a questo 
gioco del «surpiace» ora dopo 
ora. a mia risposta - taglia 
corto - la darò domani (oggi 
per  chi legge, ndr) nelle con-
clusioni». a altri qualche 
considerazione la fanno, Er-
metico Giovanni Spadolini: 
«Abbiamo parlato l'altr o ieri 

con Forlani, a a e poi 
Craxi della possibilità di un 
chiarimento da fare prima o 
dopo le europee*. Già, prima 
o dopo? Giovanni Ferrara di-
ce: «Se fossi e , la farei 
subito, perché se si fa prima 
delle elezioni vuol dire che si 
tratt a di rilanciar e l'azione del 
governo a prescindere dai ri-
sultati elettorali». 

Per  Castagnetti ci sarebbe 
cosi il rischio di «due verifi-
che», una prima e una dopo 
risultat i elettorali che segnas-
sero spostamenti più sensibili 
del previsto, «lo aspetterei -
aggiunge - per  evitare questo 
rischio e andare ad un accor-
do di respiro, che garantisca 
la fine della legislatura». 1 ca-
pigruppo alla Camera e al Se-
nato l Pennino e Gualtieri 
preteriscono non pronunciar-
si: «Non so quando si farà la 
verifica - aggiunge il secondo 
- quel che mi pare è che non 
si voglia arrivar e al 18 giugno 
con una crisi aperta». 

. l congresso applaude «Falleato» 

E il quarto giorno. 
arriv ò Pannella 

. o smesso di 
leggere i giornali, ho ascoltato 
il vostro dibattit o a o radi-
cale, ed eccomi qui. o senti-
to che oggi era una giornata 
di lotta per  la nostra federa-
zione laica...». Abbronzato e 
sorridente, voce tonante, final-
mente o Pannella è arri -
vato a . e 19 sono pas-
sate da qualche minuto, Giu-
seppe Galasso ha appena fini-
to di commemorare la -
zione francese, e prima che la 
banda intoni la » 
Pannella ha il tempo per  il 
suo show. l leader  radicale ha 
vicino Antonio l Pennino, 
uno dei «trinariciuti » della «fe-
derazione» - come lo chiama 
affettuosamente - che ieri 
hanno difeso l'idea del «polo 
laico» strappando applausi al-
la platea riminese. 

«Finalménte - dice Pannella 
ai cronisti che lo assediano -
sono venuti fuori i sentimenti 
repubblicani più che i calcoli 
romani». a perché non è ve-

nuto prima? «Sentivo che c'e-
rano troppe preoccupazioni 
oligarchiche - risponde Pan-
nella riferendosi all'intervento 
di Bruno Visentini - poi dopo 
la risposta di Craxi ce stato 
un "luor i uno"». È il tramonto 
del governo Visentini, al quale 
Craxi ha fatto «uno del suol 
scheizetti dicendogli: "Vien i 
avanti".. , e poi gli ha bacchet-
tato le mani». 

o dalla presidenza 
scende Giorgio a a e si 
avvicina al tanto atteso «allea-
to». «Posso salutare l'ospite 
d'onore?», dice facendosi lar-
go tra la (olla di giornalisti e 
delegati . «Bacio, ba-
cio...» chiede qualcuno. a 
non è un matrimonio», scher-
za a a visibilmente solle-
vato. C'è anche un timido ap-
plauso alla stretta di mano tra 
i due. a dov'eri finito?», «Ero 
in gira con "Suni"».. . e via ce-
liando. Poi continua il luoco 
delle domande. È vero che i 

radicali faranno comunque il 
congresso più lungo di Craxi? 

o qui al mare T risponde 
Pannella - si sta meglio che a 

, dove ci sono le pira-
midi ma non la sabbia...». £ 
cosa pensa del dissenso di Su-
sanna Agnelli? «Un'ottima ora-

. Sono felice che final-
mente sìa stato apprezzato il 
suo talento politico, e figuria-
moci se uno non pud pensar-
la diversamente». Perché -
nella è andato prima da Craxi 
e poi da a ? a Craxi 
era una visita di cortesia. Qui 
no, qui ci vengo come era an-
dato all'assemblea socialista 
di , qui c'è il mio posto 
di lotta». E anche Galasso vie-
ne ad abbracciarlo. , 
il pnmo impatto dell'«espe»j. 
mento Pannella» a ò 
sembra promettere meglio di 
quanto molti non avrebbero 
scommesso fino a pochi» ore 
fa. Oggi la parola conclusiva a 
Giorgio a . 

l'Unit à 
Lunedì 
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POLÌTICA INTERNA 

a seconda giornata del congresso Psi 
dedicata a ambiente e tecnologie 
l ministro difende le propri e scelte 

contro l'ecologismo terrificante» 

x indiano metropolitano Cavallo Pazzo 
vuole intervenire ma viene cacciato 
Si parla di uno slittamento delle assise 

a stampa di sinistra «maltrattata» 

o contiro i «verdi furbacchioni» Il saluta di SaMnrov i l congress o socialist a 

e la politica che conta si fa all'esterno, e 
Craxi e Forlani discutono nel camper  come e 

\ quando levare la sedia di palazzo Chigi a e -
; ta. dentro, nella cittadella del piramidale Panseca, 

si consuma il nto congressuale che il «capo» 
avrebbe voluto prolungare addinttura fino a saba-
to prossimo. Una domenica (tacchina, ieri, ma ad 

\ animarla ci ha pensato «Cavallo Pazzo» 

ROMITO CAR0U.0 

§ O Non sono anco-
ra finit i 1 mugugni per  la delu-
sione offerta da Crani sabato 
con il s in -il pentapartito è 
mezzo morto, vìva il penta-
partite», che ad agitare  cro-
nisti arriv a la notizia che -
stancabile Bettino vorrebbe 
prolungare la festa sotto la pi 
ramlde addirittur a fino a sa 
bato i che vi lamentate -
dice - a o si sta cosi be-
ne, e si chiuderà ine-
sorabilmepte venerdì matti-
na 

Cavallo P a n o. Se il primo 
giorno e stato quello della 

a mancata» il secondo si 
potrebbe intitolat e all'inter -
vento mancato Sono le 
12 30, la presidenza annuncia 
che sta per  parlare il ministro 

, invece si conquista il 
palco o App'ignani n arte 
«avallo Pazzo. Ve lo ncor 
date? Alla fine degli anni Set-
tanta animava  pomeriggi ro-
mani alla testa degli i 
metropolitani ,  «creativi» del-
l autonomia Si scatena un 
putiferi o si avventa sui palco 
 onnipresente architetto Pan-

seca e blasfe-
ma e di un ex casi-
nista propri o sotto  occhio 
divino della sua piramide), si 
precipita con insospettata 
abilit a anche Giacomo -
cini, vengono affiancati da al-
tr i quattro o cinque, ma «Ca-
vallo Pano» non stacca le 
mani dalla tribun a .Sono ap-
pena Uscito da , fate-

« solò cinque mimi-
ti- . a presidenza a 

i Noya urla a squar-
ciagola «Togliete l'audio, 
staccate il microfono» mentre 
la sala si divide tra chi recla-
ma «fuori, fuori» e chi a a 
lasciar  parlare  intruso Clvo 
gliono alcuni minuti prima 

che si nesca a trascinarlo via 
n volevo fare nessuna 

provocazione - spiegherà al 
cronisti - ho appena fatto 
quattro mesi n carcere, ho 
parlato con Prospero Gallina-
ri e altr i o lanciare 
un messaggio per  un amni-
stia» Al congresso e è il mini-
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli «Sto indagando - di-
ce - per  stabilire se è vero 
che Applgnani è stato mal-
trattat o in carcere, quanto al-
 amlstia non riguarda solo il 

ministero della Giustizia» 

i furbacchioni». Final-
mente o può parlare 

o Sakhaiov è l'altr o mo-
mento rilevante della giorna-
ta Anche perché il ministro 
dell Ambiente affranta pro-
blemi di natura politica evo-
cando  alternativa (ma la 
grande sinistra secondo lui o 
sarà a guida socialista o non 
sarà) e dando qualche bac-
chettata al «verdlsmo» dai 
troppi colori «Ce un verdl-
smo estremista, un verdlsmo 
furbacchione e c'è  ecologi-
smo lenificante e antiumani-
stico che oppone ali uomo la 
Gaia terra una leni idolatra 
ta e immutabile che non ha 
niente a che tare con la natu-
ra reale» o difende or-
gogliosamente il suo bilancio, 
il piano di risanamento del Po 
e del Umbro (che perù sono 
ancora fermi) ma ammette 
che occorrerebbe ben altro, 
se non ci fossero «la costante 
fibrillazion e di una maggio-
ranza sfilacciata» «la debolez-
za del governo» e la (vischio-
sità dei processi decisionali» 
Ci vuole una democrazia col 
ricambio «e le vaste riforme 
sono possibili solo nel qua-
dro di un sistema alternativo» 

a le possibilità dell alternati-

va sono legate al successo 
elettorale del garofano «Non 
ci sarà riformismo, in , 
che non sia socialista Noi 
non abbiamo bisogno, per 
tenderlo credibile né di cam-
biare antenati ne di cambia-
re nome» Un po' di integrali-
smo anche se laico, alla vigi-
lia delle europee non guasta. 

Pace col vescovi. l popolo 
socialista è magnammo con i 
vescovi lombardi e applaude 
il messaggio del cardinal -
tini il quale ncorda la «penco-
losa frattur a fra la gente e le 
pubbliche istituzioni», tra le 
cause della quale (alcuni mo-
di di gestire la vita del partit i e 
la loro prassi» i auspl 
ca che anche  Psi di Craxi 

n un leale aperto e rispetto-
so confronto con le altre parti 
politiche e con le forze "Vive 
del paese porti avanti propo-
ste e iniziative atte al raggiun 
gimento del bene comune, 
nella salvaguardia e promo-
zione dei valon autentici» e 
cita il documento del vescovi 
lombardi quello stesso docu-
mento in cui si a ali u 
mtà elettorale dei cattolici 
che Pillltter i attacco vigorosa-
mente al congresso provin-
ciale a nel tempio craxiano 
la polemica sembra dimenti 
cata 

Stampa e . e pesi e 
due misure struttur e megaga-
lattiche per  la , pertugi in-
viabil i ai quotidiani o 
metro quadrato a testa per 
noi dell'l/m», da ripartire 
equamente con Paese Sera, 

o e , ma an-
che gli altri non stanno me-
glio E la caccia alle macchi-
ne da scrivere si fa ossessiva 

i dalla celletta» di -
blica, denunciano i colleghi, 
ne sono scomparse tre n 
compenso la i avrà persino 
l'onore di una tavola rotonda 
nel bel mezzo di un congres-
so di partit o Stasera, nella sa-
la «Quarto Stato» si discuterà 
di tecnologie televisive negli 
anni Novanta. E sapete chi la 
presiederà? Enrico , 
che è si socialista ma anche 
presidente della , e a intro-
durl a ci sarà il vicedirettore 
generale o . 
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C I A O . 

l saluto di Sakharov 

a perestrojka 
ha bisogno anche 
del vostro aiuto» 

i O «Grazie» dice in 
o agitando un mazzo di 

garofani rossi Quindi spiega 
la sua visita lampo «Siamo 
costretti a tornare subito Que. 
sto perche siamo profonda 
mente coinvolti negli aweni 
menti drammatici del nostro 

Eaese» Andrei Sakharov No-
el per  la pace è  ospite d o-

nore della seconda giornata 
del congresso socialista di i 
lano Sakharov nbadisce il suo 
sostegno alla perestroika di 
Gorbaciov ma non nsparmia 
critiche al leader  sovietico 
(anche se non lo cita mai di 
rettamente) soprattutto per i 
recenti decreti sull ordine 
pubblico 

o dire alcune parole 
su quanto avviene in Urss per-
ché ciò che avviene là non 
può non interessare tutti Fra 
meno di due settimane si apn 
ranno i lavori del congresso 
dei deputati del popolo sovie-
tico E un avvenimento impor 
tantissimo più di quanto noi 
stessi potessimo supporre ai 
cum mesi fa» l processo di 
democratizzazione afferma 
Sakharov è ormai diventato 

e indispensabi-
le» vista la situazione del pae 
se Se in politica estera la pe-
restroika gorbacionana mar-
cia nella «direzione giusta» al-
 interno invece molti aspetti 

o profondo turba-
mento» a partir e dalla situa 
zione economica 

l deficit di bilancio e astro 
nomico al di sopra dei cento 
miliard i di rubli» le riform e 
economiche «sono lente e la 
gente non può aspettare» il si 
sterna di prima centralizzato 
e pianificato funziona sempre 
peggio perché viene smantel 
lato ed è giusto che lo sia ma 
non viene sosutuilo da niente 
di nuovo Purtroppo possiamo 
dir e che il paese sta andando 
verso la catastrofe» 

Sakharov affronta quindi il 
problema delle nazionalità 
cnticando i decreti speciali, 

e hanno creato una situa 
zione d emergenza e che han-
no permesso fatu noti a tutti 
come quelli della Georgia» n 

Georgia - aggiunge - non si 
trattava di disperdere una ma-
nifestazione illegale ma di 
una vera e propri a azione pu-
nitiva copino il popolo perché 
quella assemblea popolare 
era n perfetto accordo con la 
Costituzione» e conseguenze 
sono state drammatiche 22 
morti centinaia di ferit i e oltre 
duemila intossicati per  uso 
dei gas. Ed ecco la critica a 
Gorbaciov anche se non lo 
nomina. o aprile - ri-or -
da Sakharov - sono stati fir -
mati decreti che emendano le 
vecchie leggi ma anche osel-
le nuove rendono possibile 
perseguire le persone sempli-
cemente per  avere espresso le 
propri e opinioni» o 
molto slgnihcativo - aggiunge 
- che sotto ouesti decreti ci 
sia la Firma dello stesso autore 
della perestroika n questo si 
rifletton o le contraddizioni
compromessi e forse anche
vizi del processo in corso nel 
nostro paese» 

Sakharov conclude ricor-
dando (urgenza dì riform e 
istituzionali l popolo ha elet-
to con grande passione e spe-
ranze i deputati t deputati 
non b deludano E l'opinione 
pubblica mondiale dia tutto 
 appoggio morale di cui ha 

bisogno alla perestroika, nel 
vero senso di questa parola, 
indipendentemente dalle per-
sone. Sakharov ha finit o la 
platea applaude 

£ stata la sua, dicevamo, 
una visita lampo Arrivat o a 

o sabato sera,  ospite 
d onore di Craxi è apparso sul 
piazzale dell Ansaldo alle ì 30 
in punto in macchina con lui 
la moglie Elena Bonner, -
terprete e la senatrice sociali-
sta a Boniver  Afhj . 
greiso della cirja*|lta , a tT * 
cpgberlU sindaco 5 stilano 
«A quando la prossimi». W -
ta'», chiede PilllFleri . «Presto -
risponde Sakharov - ci augu-
namo di tornare presto come 
cittadini privati» «Bene, -
no vi aspetta per  la cittadinan-
za onoraria» Quindi foto di 
gruppo con Qary , e 
 incontro con Craxi OrVC. 

i delegati al o vedono i a del distacco da 40 anni di alleanza con la e 
Un sondaggio o : chi si a a e pe i i auspica un deciso spostamento 

?

'X ; 

© italiano 1988 g i l nuovo elettore ori guarda a sinistra 
1 1 *$*?-> » * a dei Soci del Credito o ha approvato il bilancio al 31121988, i 
cui dati più significativi sono 

 (dopo ripart o utile) 
di cui Patrimonio netto 

3.519 
2 844 

mllisrd l 
miliard i 

(+14,1%) 
(+1U%) 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAEL E CAPITANI 

A (a clientela) 
N

22.723 
8.796 

miliard i 
miliird i 

(+27,6%) 
(+ 1,4%) 

A A A 31.479 miliard i (+17,6%) 
A A (titol i di Suto mr

custoditi o amministrati per  conio della clientela) 25 .995 miliard i (+20 8%) 

E O 232 .035 miliard i (+27,1%) 

E O 8 19 miliard i (+113%) 

l margine operativo di 818 8 miliard i ha consentito di elTettuare ammortamenti 
per  74 9 miliard i e accantonamenti a fondi a destinazione specifica e rettificativ i 
dell A"f l O per  255.3 miliard i nonché assorbire minusvalenze per  72 miliard i 

e nettodi 416 miliard i prevede la destinazione a riserva di 292 miliard i (di cui 
42 miliard i alla a e 250 miliard i al Fondo di riserva straordinario) e la corre 
sponslone di un dividendo unitari o di  75 sulle azioni ordinane e di e 
azioni di risparmio ^ 

L Assemblea ha inoltre provvcdulo ullii nomina del Collcg o Sindacale 
 Organi Satini) risultano quindi n 

Ct)nii|.i a iì AmminUlrulon e Presidente Natalino i Vice Presidenti Girmelo Pei)* o Solari 
Amministrator i i e o i Pier  Carlo o 
Consiglieri Giovanni Agnelli o Curaro Puiro Guu Ennio e a Umberto Granali 
TommuiQ i Antonino Terranova \iclor  Uckroar 
Colicelo SintUoale Presidente Giorgo a Sndai elTctmi Antonio CohceWa 
Aldo e Chiara o i o \cntura Sindaci suppleni r-ranu) i Tommaso 
Vincenzo ^  ^ 

l dividendo e wpBnfiresso tulle, le Pillai del Credito lidi ano della Banm 
ComniQrUqlc a del o di a delta Banca Nazionale de) 

o del Banco di Napoli dpi Banco di Sicilia dell o 
Bancario S ftolojjt  Torino del e dei Paschi 
di Slena dcHtanSrMi Santo Spinto dclDanco 
dì Sarckgn* « fa Monte Titoli S j> A. 
P« &  »-*ssa amministrati 

n maggio 1989 
contro stacco dai certificati azionari 
della cedola n 5 

H 

a a strizza 
 occhio a sinistra parla di al 

temativa apre al Pei7 Che ne 
pensa il popolo repubblica 
no7  opinione dei delegali è 
positiva Sono tanti quelli che 
sentono che si avvicina  ora 
del distacco dall alleanza qua 
ranlennale con la e per 
guardare ad un orizzonte nuo-
vo di sinistra Tuttavia non 
mancano nserve perplessità 
sui tempi e il percorso di que 
sta marcia verso  alternativa 
Vito Bello delegato di S Giù 
liano e dice che la 
sterzata a sinistra risale a mol 
ti anni fa E ncorda che già 
Spadolini ai tempi della sua 
segreteria si vantava di essere 
la cerniera tra e e Pei per 
spostare più a sinistra il qua 
dro politico 

«Certo - afferma -1 alterna 

ttva è stata proposta oggi da 
a a in termini nuovi più 

coraggiosi ed espliciti» Essa 
diventa più credibile perché 
cade anche in «tempi diversi 
con un Pel che è cambiato» 
Per  Bello manca però un tas-
sello perché possa realizzarsi 
"Come ha detto a a biso-
gnerebbe che il Psi scegliesse 
decisamente a sinistra e allora 
si potrebbe concretamente 
parlare di alternanza alla » 

Tutto bene col Pei7 No dice 
Franco Pellati delegato di 
Sassuolo ) il quale 
cntica l atteggiamento del Pei 
sulla questione palestinese 
Questi rilievi non gli impedì 
scono però di collaborare nel 
suo Comune ad una giunta 
che si regge su una maggio 
ranza formata da venti comu 
nisti e un repubblicano «Se i 

programmi sono chiari - spie 
ga - non vedo perché non si 
debba fare un'alleanza» 

o sono di sinistra ma non 
contro la » Giovanni Bran 
chesi delegato di Castelrai 
mondo ) è più pru 
dente e per  adesso non vede 
nessun distacco dalla e Polo 
laico per  allargare questa area 
ad altre forze nformiste fra cui 
anche il Pei è ciò che pensa 

o Ferdinando delega 
to di Genzano ) Alter 
nativa alla e in tempi ragio 
nevoli7 «Non so dire i tempi 
ma che vi si debba arrivar e è 
indubbio» osserva o 

n delegato di Padova 
crede che non sia «un proget 
to politico pnontano» Sono 
invece per  premere il piede 
sull acceleratore Amedeo 

i e o Capretti 
delegati di Brescia che si defi 

niscono la «sinistra della sini 
stra» 

Sono enfici verso a a 
che per  alternativa prevede 
tempi lunghi («diventa un ali 
bi per  non farla») Anche pas-
sare il cenno ai socialisti co-
me ha fatto il segretano re-
pubblicano viene visto come 
un modo per  nnviarla E allo-
ra che fare7 Per  loro  unica 
strada possibile è proporre 
(alternativa senza mezzi ter 
mini poiché - dicono - con i 
comunisti *é già ora di andare 
al governo» 

Chi sono i repubblicani 
qual è  identiki t del loro elet 
tarato reale e potenziale' i 
spondere a questa domanda 
è d obbligo se la navicella del 
Pn vuole scegliere una nuova 
rotta. È per  questo che a 

a ha commissionato ui 
sondaggio alla Eunsko una 
società specializzata nelle in 

dagini demoscopiche Che 
cosa è emerso'  elettorato 
reale del Pn dice it sondag 
gio è collocato in alto in ter 
mini economici e sociali (per 
reddito cultura professionali 
là) e con un accentuazione 
della componente femminile 
A livello personale gli intervi 
stati si dicono soddisfatti per 
gli aspetti materiali e qualità!) 
vi del vivere (reddito rispar 
mi amicizie luogo di residen-
za) e dimostrano un crescen 
te ottimismo per  la situazione 
economica del paese Punto 
di forza del Pri fra gli elettori è 
la sua immagine di partit o 
onesto non provinciale aper 
to ai problemi delld politica 
internazionale Punto di debo 
iezza è la sua intransigenza 
considerata motivo di destabi 
lizzaztone Alla (orza etica 
non corrisponde 1 efficacia 
politica osservano altri intem 

stati e un Pri che pare es-
sere più attento agli interessi 
dello Stato che a quello- dei 
cittadini nmproverartQ altri 
cntici 

Che cosa deve cambiare il 
Pn per  avvicinarsi maggior-
mente ai suoi elettori poten-
ziali7 E chi sono coloro che 
voterebbero repubblicano, 
quali argomenti privilegiano? 

e conclusioni del sondaggio 
sono a questo proposito rive-
latric i e forse spiegano anche 
1 apertura a sinistra dell on a 

a Pur collocandosi in una 
fascia economica sociale e 
culturale alta il «nuovo eletto-
re» repubblicano è più a sini 
stra rispetto ali elettorato at-
tuale chiede un governo che 
sia veramente tale una ponti-
ca libera dalla corruzione, ef-
ficienza nei servizi lotta forte 
contro la mafia e la criminali -
tà organizzata 

A i sfilano ,  e d 
 len al congresso 

repubblicano è andata in sce 
na la grande politica interna 
zlonale Tra gli attori salili sul 
palcoscenico lex segretario 
di Stato americano y s 
singer lex presidente della 

a francese Giscard 
g e Simon Peres il 

leader del partit o laburista 
israeliano Una terna che n 
flette il tradizionale moderati 
smo del partit o repubblicano 
n politica estera che solo re 

cenlemente propri o in questo 
congresso ha tatto registrare 
qualche cauta apertura verso 
 Olp e la questione Palestine 

se 
a a nella sua relazio 

ne pur  confermando la soli 
danetà con e ne aveva 
cnticato il governo giudlcan 
dolo sordo alte nuove posizio 
ni di Arafat  segretano re 
pubblicano to ha ripetuto a Si 
mon Peres dicendo che la pò 
sizione di e presso  opi 
mone pubblica intemazionale 
si è fatta più difficil e per  la sua 
intransigenza a platea lo ha 
applaudito a lungo come ha 
accolto calorosamente Peres 
che nel governo israeliano è 
da considerarsi una colomba 
l leader  laburista ha ribadit o 

che  unica strada per  risolve 
re il problema palestinese è 
quella del negoziato Fallito 

quello con la Giordania Peres 
ha sostenuto che e ora 
punta a cercare un nuovo 
partner per  trattar e Chi può 
essere' i del po-
polo palestinese democratica 
mente eletti e non 1 Olp che 

e continua a non ncono 
scere «Crediamo - ha detto 
Peres - che sia venuto il lem 
pò di smilitarizzare il conflitto 
tra israeliani e palestinesi e 
costruire un partit o della pace 
per  negonare perché le dill e 
renze che ci sono tra di noi 
wngano nsolte non con le 
bombe e le pallottole ma a 
colpi di schede dando la pa 
rola al principi o della maggio-
ranza» 

n pratica Pe-es rilancia la 
proposta di elezioni politiche 
libere e democratiche nei ter 
nton occupati con la possibili 
tà di qualunque osservatore di 
assistervi e elezioni dovreb-
bero servire a designare rap 
presentanti palestinesi per un 
negoziato da sviluppare n 
due fasi e da concludere co-
munque non oltre cinque an 
ni con  autonomia dei termo 
n palestinesi 

i rapporti Est Ovest tra 
Usa ed Europa tra Europa e 
paesi dell Est ne ha parlato 

y r  A proposito 
di Gorbaciov ha detto che 
1 Europa gli dedica «un atten 

zione sproporzionala*  Secon 
do lex segretario di Stato 
amencano i cdmbiamenti in 
Urss sono «il nsultato di una 
necessita e Gorbaciov li sta 
realizzando ma non è detto 
che sia  unico che possa farli» 
anche se ha riconosciuto che 
il leader  sovietico £ «intelligen 
te e flessibile» Che  Unione 
Sovietica abbia imboccato n 
politica estera la via della pa 
ce e dovuto anche a spinte in 
teme (come 1 aspirazione a 
maggion consumi) e per s 
singer  gli Usa e 1 Europa deb 
bono aiutare questo processo 

Sul problema dei missili a 
medio e corto raggio si e chie 

sto come «si possa domanda-
re agli Stati Uniti di avere sul 
propno territori o armi nucleari 
di lungo raggio a difesa di Sta-
ti che rifiutan o di averle sul 
proprio» Su cosa poi si debba 
intendere per  Europa ura«t% 
è detto n disaccordo con la 
proposta di Gorbaciov di 
un Europa che vada dati At-
lantico agli , mentre ha 
sostenuto c h e j pa «leve an-
dare dall Atomico alle tremile 
re dell Urss i unità europea 
ha parlalo Giscard  Cstains il 
quale ha insistito pentiti si 
apra al più presto un negozia-
to per  una politica monetari» 
unica e un unica moneti» 

i 4 l'Unit à 

i 
15 maggio 1989 

n % 

file:///iclor
file:///cntura

	p.1
	p.3
	p.4

